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I

SUGGESTIONI ITALIANE 
NELLA FRANCIA DEL PRIMO SEICENTO

L’ultima delle poetiche francesi del Cinquecento, l’opera di Pierre de
Laudun d’Aigaliers, pubblicata nel 1597 1, si configura in termini tradi-
zionali: la scelta del titolo, epitome del genere stesso, il rimando agli
Anciens, il debito riconosciuto nei confronti del dibattito nazionalistico
inaugurato da Sébillet e alimentato da Ronsard, Peletier e La Taille,
iscrivono il breve trattato di Laudun in un perimetro codificato del Ri-
nascimento francese. Tuttavia, in questa poetica degli epigoni, l’omag-
gio ortodosso ai modelli si arricchisce di un inedito pragmatismo, di
un’attenzione quasi morbosa per quello spazio effimero, mobile, con-
traddittorio che è la contemporaneità. Ci interessa proprio questo con-
trasto: accanto alla norma Laudun registra lo scarto, l’evoluzione, la
dissonanza dell’attualità. 

L’esperienza diretta della scena 2, per esempio, attraversa la riflessio-
ne metateatrale cui è dedicato il quinto libro dell’opera: il teorico privi-
legia il modello plautino al paradigma della commedia terenziana e re-
clama per la scena una realtà composita, rumorosa, cittadina, una folla
di «chambrières, boulangers, tisserans, compagnons» accanto a «vieil-
lards, bonnes femmes» e «Capitaines» consueti 3. Nel tentativo di supe-
rare lo spazio elitario quanto angusto del teatro umanista, Laudun si di-

1 L’Art poëtique françois de Pierre Delaudun Daigaliers. Divisé en cinq livres [1597],
éd. par J.-Ch. Monferran, Paris, Société des Textes Français Modernes, 2000.

2 Pierre de Laudun è autore di due tragedie Didon e Horace, pubblicate in Les poé-
sies de Pierre de Laudan Daigaliers, contenans deux tragedies, la Diane, Meslanges, et
Acrostiches. Œuvre autant docte & pleine de Moralité, que les matieres y traictées sont bel-
les et recreatives, Paris, David Le Clerc, 1596.

3 L’Art poëtique françois de Pierre Delaudun cit., p. 189.



scosta sensibilmente da una misura assoluta ed esemplare che compri-
me le esigenze dello spettacolo. Egli teorizza, quindi, l’inverosimiglian-
za dell’unità di tempo 4, contesta la verbosità declamatoria di tanti pro-
tagonisti incapaci di azione 5; sostiene al contrario la necessità di un in-
trigo avvincente e l’utilità dell’effetto sorpresa che gratifica lo spettato-
re. Il teatro si legittima, di fatto, proprio in tale gratificazione: «la trage-
die n’est faicte que pour contenter le peuple» 6. La riuscita estetica si
confronta con il gusto del pubblico, in una rivalutazione del piacere già
affermata con vigore da una delle fonti privilegiate dal teorico francese,
il commento alla poetica aristotelica di Ludovico Castelvetro 7.

In sintonia con l’interpretazione dell’autorevole commentatore ita-
liano, la teoria di Laudun si nutre di una rinnovata vitalità, i termini
della codificazione si dilatano per accogliere, dal basso, inedite sugge-
stioni: «afin de tenir toujours les spectateurs beants» 8, la scena necessi-
ta di trasformazioni repentine, di sentimenti dissonanti, di espressioni
violente e, a dispetto dei noti precetti oraziani, torna a esibire il crimine,
l’orrore, l’agonia, «Plus les Tragedies sont cruelles plus elles sont excel-
lentes» 9. Sensibile alla temperie storico-culturale che caratterizza dram-
maticamente questa fine secolo, Laudun percepisce le istanze di un gu-
sto nuovo che sovverte il tradizionale rapporto, speculare e idealistico,
tra letteratura e realtà: teorico competente e rigoroso cede, solo a tratti,
alle seduzioni della prassi e, in un discorso apparentemente riassuntivo,
anticipa i tratti dominanti del teatro che ‘esplode’, in Francia, nel primo
Seicento. 

Alexandre Hardy è il protagonista indiscusso di questo spettacola-
re fragore: tra il 1590 e il 1628, egli è autore di centinaia di pièces,
scritte direttamente per i Comédiens du Roi 10 e spesso inedite, in quan-
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4 Ivi, livre V, chap. IX, «De ceux qui disent qu’il faut que la tragedie soit des choses
faictes dans un jour», pp. 214-216.

5 Ivi, p. 203.
6 Ibidem.
7 Cfr. L. Castelvetro, Poetica d’Aristotile vulgarizzata e sposta, a cura di W. Romani,

Bari, Laterza, 1978. Cfr. A. Roncaccia, Il metodo critico di Ludovico Castelvetro, Roma,
Bulzoni, 2006.

8 L’Art poëtique françois de Pierre Delaudun cit., p. 201.
9 Ivi, p. 204.

10 Alexandre Hardy incomincia una collaborazione professionale con i Comédiens
du Roi come autore e forse anche come attore fin dal 1611, quando la compagnia è di-
retta da Valleran le Conte. Continua a vendere le sue pièces ai Comédiens almeno fino al
1625, come dimostra un contratto firmato dal nuovo direttore Bellerose. Nel gennaio
del 1627 lascia questa compagnia per legarsi ai Vieux Comédiens du Roi, diretti da Clau-
de Deschamps. Cfr. E. Rigal, Alexandre Hardy et le théâtre français à la fin du XVIe et au
commencement du XVIIe siècle, Paris, Hachette, 1889; S.W. Deierkauf-Holsboer, Vie



to proprietà della compagnia stessa. Le poche edizioni esistenti 11 testi-
moniano tuttavia la fecondità e il talento di un homme de théâtre atten-
to al giudizio della sala: l’azione, il succedersi sorprendente di avveni-
menti incalzanti sulla scena e l’intensità espressiva – la violenza, l’enfa-
si di immagini e situazioni – caratterizzano tragedie e tragicommedie
destinate a impressionare il pubblico. La riflessione poetica che Hardy
affida alla prefazione del suo teatro 12, ci svela un drammaturgo ancora
profondamente influenzato dalla lezione magistrale di Ronsard: con-
quistato dai versi furenti dell’astro della Pléiade, il drammaturgo di
Coriolano, Lucrezia e Pantea, anela a una tragicità grave, incastonata
di elevate sentenze, volta alla conquista di una bellezza che innalza ver-
tiginosamente l’animo umano. Accanito ammiratore della retorica ron-
sardiana, Hardy come Mlle de Gournay, Claude Garnier e altri sosteni-
tori della Pléiade, esalta una elocutio ormai vetusta, costruita su una
sintassi oscura, complessa, ricca di neologismi sorprendenti e di meta-
fore audaci; una scrittura densa, volutamente iperbolica, che caratte-
rizza la sostanza lirica del poeta Vendômois, e che appare al dramma-
turgo seicentesco l’unica espressione piena dell’arte. Come Ronsard,
Hardy impone l’emulazione degli Anciens, «qui jadis eleverent le
Theatre au trône de sa perfection» 13, e guarda all’Italia 14 perché riviva
l’antica forma e si colmi lo scarto del tempo. Tuttavia, nella pratica,
sollecitato dal fermento di un pubblico estraneo o meglio esterno al-
l’hortus conclusus delle Accademie, Hardy coglie innanzitutto dalla le-
zione italiana una drammatica tensione al presente, una vocazione al-
l’evento che rianimi la citazione classica fino a contraddirla, là dove la
tradizione si infrange clamorosamente all’urto incandescente della re-
altà. Ci interessa proprio questa antinomia che acquista cromatismi ac-
cesi e inquietanti soprattutto nell’ultima stagione del Rinascimento ita-
liano, nel momento tormentato degli epigoni in cui la linearità delle
idee cede all’irruenza dei fatti. 

Autore-attore itinerante nella Francia tumultuosa di inizio Seicento,
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d’Alexandre Hardy, poète du roi (1572-1632), nouvelle édition revue et augmentée, Pa-
ris, Nizet, 1972; B. Béarez Caravaggi, Alexandre Hardy témoin de son époque, Milano,
La Nuova Editrice, 2000.

11 Ci riferiamo alla trentina di pièces che Hardy è riuscito a pubblicare nell’edizione
collettiva del suo teatro: Le Théâtre d’Alexandre Hardy, Parisien, Paris, J. Quesnel, 1624,
I; 1625, II; 1626, III; Rouen, Du Petit Val, 1626, IV; Paris, F. Targa, 1628, V.

12 Ognuno dei cinque volumi è preceduto da una prefazione dell’autore.
13 Cfr. Le Théâtre d’Alexandre Hardy parisien. Tome cinquieme, Paris, Targa, 1628,

Au Lecteur: «Paye toy, Lecteur, de ces raisons comme de bon alloy, et qui furent de mise
entre ces plus renommez Grecs, Latins, et Italiens, qui eleverent jadis le Theatre au trô-
ne de sa perfection», f. ãvr-v. 

14 Ibidem.



Hardy sembra cogliere la fecondità di tale incrinatura: cosciente del va-
lore di un modello teatrale senza il quale l’arte abbandona la pratica
scenica, egli premette all’edizione delle sue pièces una dichiarazione di
fedeltà alle regole antiche 15. Proprio tale fedeltà, negli anni venti, lo
conduce a una polemica accanita contro i giovani ‘malherbiens’ che lo
accusano di vetusto pedantismo 16. Tuttavia, spettatore innanzitutto del
suo tempo e poète à gages di compagnie di successo, nella pratica Hardy
oltrepassa «souvent la borne de ces beaux preceptes» 17 e, dilatando il
senso della verosimiglianza aristotelica, allude a un’aggressiva e accatti-
vante analogia fra la scena e la vita presente 18. L’ombra della guerra ci-
vile, infatti, si allunga cupa sui protagonisti di questo teatro dalle pas-
sioni violente, eccessive, gravide di inelutabili conseguenze 19; l’instabili-
tà politica, culturale, esistenziale che pervade le coscienze del tempo
prende forma in una forza centripeta che investe l’intreccio, moltiplica i
luoghi, trasforma repentinamente l’identità dei personaggi. Lo svolgi-
mento progressivo di un logos chiarificatore cede al fascino dell’intensi-
tà effimera e frammentaria dei sentimenti, là dove isolati momenti di
sensualità, di crudeltà o di meraviglia interrompono la dispositio lineare
dei classici. Hardy riconosce il suo debito al modello senecano 20 e al-
l’influenza dei predecessori francesi, Jodelle e Garnier 21; ma sensibile
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15 «[...] que la disposition ignorée de tous nos rimailleurs regle l’ordre de ce superbe
Palais, qui n’est autrement qu’un labyrinthe de confusion, sans issuë pour ces monstres
d’Auteurs: la grace des interlocuteurs, l’insensible douceur des digressions, le naif rap-
port des comparaisons, une egale bienseance observée et adaptée aux discours des per-
sonnages, un grave melange de belles sentences qui tonnent en la bouche de l’acteur, et
resonnent jusqu’en l’ame du spectateur», ivi, f. ãv v.

16 Nel 1627 Hardy smette di lavorare per Bellerose che non gli riconosce alcuna pa-
ternità letteraria. Bellerose si rivolge a Rotrou, ma anche ai giovani ‘malherbiens’, Au-
vray e Du Ryer, modernisti insofferenti all’imitazione degli antichi, che conquistano così
anche il teatro. Hardy scrive una violenta prefazione che introduce le cinque pièces del-
l’ultimo volume del suo teatro (1628). Gli rispondono, nello stesso anno, Du Ryer e
D’Auvray in Lettre à Poliarque et Damon sur les médisances de l’Autheur du Théâtre.
Hardy replica immediatamente con La Berne des deux rimeurs de l’Hostel de Bourgogne.
En forme d’apologie contre leurs imposteurs.

17 Le Théâtre d’Alexandre Hardy parisien. Tome cinquieme, Paris, Targa, 1628, Au
Lecteur, f. ãvv.

18 Cfr. L. Marmin, Le théâtre d’Alexandre Hardy, composition, création et édition,
Lille, Université de Lille, 1990.

19 Ci riferiamo, per esempio, alla passione amorosa che induce allo stupro, alla gelo-
sia che genera l’uxoricidio, all’ambizione, alla rivalità politica che comporta una sequen-
za impressionante di ingiustizie, omicidi e suicidi.

20 Cfr. A. Hardy, Panthée, éd. par Ph. Ford, Exeter, University of Exeter Publica-
tions, 1984, «Introduction», pp. V-IX.

21 Cfr. A. Hardy, Coriolan, éd. par T. Allott, Exeter, University of Exeter Publica-
tions, 1978, «Introduction», pp. VII-IX.



all’effetto catartico di un orrore teatrale che ha radici profonde nel pub-
blico contemporaneo, ribadisce il valore di una «tragédie de la cruauté»
che ha trovato uno dei suoi più intensi modelli nell’Orbecche di Giam-
battista Giraldi 22. Formato alla scuola dei Gesuiti, Hardy possiede una
buona conoscenza delle lingue antiche quanto di quella italiana, come
dimostra nelle prefazioni delle sue pièces; egli è in grado di attingere,
quindi, ai risultati di una sperimentazione che anima il teatro italiano di
fine secolo, una sorta di esibizione scenica dell’orrore 23, volta alla puri-
ficazione, alla denuncia o al puro compiacimento spettacolare 24. L’Or-
becche 25, come è noto, circola tradotta in francese da Jean-Edouard Du
Mounin, già nel 1585 26; tragedie quali Charite di Pierard Poullet, Cam-
mate di Jean Hays, Monime di Margarit Pageau 27, testimoniano l’attua-
lità di un’estetica che Giraldi ha teorizzato nel suo Discorso, aggiungen-
do a pietà e terrore aristotelici, un sentimento dell’orrore più prossimo
al pubblico contemporaneo. 
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22 Cfr. M. Ariani, Tra classicismo e manierismo. Il teatro classico nel Cinquecento, Fi-
renze, Olschki, 1974, in particolare il capitolo «Ragione e furore nella tragedia di G.B.
Giraldi Cinthio», pp. 115-178; R. Gorris, La tragedia della crudeltà, in Dalla tragedia ri-
nascimentale alla tragicommedia barocca. Esperienze teatrali a confronto in Italia e in
Francia, a cura di E. Mosele, Fasano, Schena, 1993, pp. 294-309.

23 Giraldi sottolinea la necessità di esibire realisticamente la violenza in scena, «[...]
riescano simili cose che quantunque siano finte, paiano elle nondimeno vere». G.B. Gi-
raldi, Discorso ovvero Lettera di G.G.C. intorno al comporre delle commedie e delle trage-
die a G.P. Ponzoni, Milano, Daelli, 1864, parte II, p. 41. I discorsi di Giraldi sono stati
pubblicati nel 1554. L’edizione di Daelli integra al testo orginale le postille manoscritte
aggiunte da Giraldi in vista di una seconda edizione. Guerrieri Crocetti ha curato un’al-
tra edizione moderna dal titolo Scritti critici, Milano, Marzorati, 1973.

24 Ci riferiamo non solo all’opera di Giambattista Giraldi, ma alla Canace di Spero-
ne Speroni, all’Adriana di Luigi Groto, all’Afrodite di Adriano Valerini, tragedie fine-
mente analizzate da M. Ariani, op. cit., in particolare nel cap. IV, «Il Manierismo e la dis-
soluzione della struttura tragica», pp. 179-230. 

25 Orbecche tragedia di Giovan Battista Giraldi Cinthio da Ferrara, in Vinegia, Aldus,
1543.

26 L’Orbecc-Oronte. Tragedie de Jean-Edouard Du Monin P.P., pubblicata in Le Phœ-
nix de Jean-Edouard Du Monin, P.P., Paris, G. Bichon, 1585, ff. 73-129. Su questa tradu-
zione di Du Monin, cfr. R. Gorris, Tragedia come apologo della crudeltà: il caso di Orbecc-
Oronte, «Studi di Letteratura Francese» XVIII (1990), pp. 48-71. Cfr. anche la recente
edizione critica L’Orbecc-Oronte, texte édité et présenté par G. Banderier, in La tragédie
à l’époque d’Henri III, Deuxième série, vol. 4, Florence - Paris, Olschki - PUF, 2005, pp.
108-209.

27 P. Poullet, Charite Tragedie de Pierard Poullet, Orléans, Fabian Hotot, 1595; J.
Hays, Cammate, in Les premières pensées, Rouen, Théodore Reinsart, 1598; M. Pageau,
Monime, in Les Premieres œuvres poétiques de Margarit Pageau Vandomois, Paris, Jean
Hamart, 1600. Su queste tragedie cfr. E. Forsyth, La tragédie française de Jodelle à Cor-
neille (1553-1640). Le thème de la vengeance, Paris, Nizet, 1962.



Ho ancora messer Giulio, negli occhi la maraviglia ch’io vidi in que’ si-
gnori che il videro e l’udirono rappresentare il messo della mia Orbec-
che. Mi pare di sentirmi ancora tremare la terra sotto i piedi, come mi
parve di sentirla allora, che egli rappresentò quel messo con tanto or-
rore d’ognuno, che parve che per l’orror e la compassione ch’egli in-
dusse negli animi degli spettatori, tutti rimanessero attoniti. 28

[...] peroché quindi vengano le perturbazioni, gli orrori, la misericor-
dia, e le altre cose convenevoli alla mutazione dello stato della perso-
na. E queste perturbazioni sono azioni con morti, con tormenti, con
ferite e con altri simili modi convenevoli all’orrore e alla compassio-
ne. 29

D’altronde l’affermazione di Laudun, «Plus les Tragedies sont cruelles
plus elles sont excellentes», sembra confermare la fortuna di questa sor-
ta di espressionismo liberante 30, questa messa in scena, «sanglante [...]
à la mode des Italiens», che scardina le «lois scholastiques» 31 della tra-
gedia umanista e giunge a scuotere, almeno in superficie, anche l’opera
drammatica di Alexandre Hardy. Manca, tuttavia, al drammaturgo fran-
cese, quella consapevolezza tragica che nell’opera di Giraldi sostanzia
l’orrore: 

catalizzatore drammatico, in presenza del quale tutti i sentimenti più
riposti, i fermenti più tenebrosi, lievitano e prorompono in tutto il
loro cupo aspetto di natura stravolta, violenta espressione di un dub-
bio radicale sulla realtà [...] messaggio di denuncia [...] evidenza di
una disperazione che la crudeltà delle cose incide nella carne della sto-
ria. 32

Estraneo alla capillare raffinatezza con cui la violenza giraldiana dissol-
ve la struttura della tragedia classica e ne annienta il tradizionale signifi-
cato etico-politico, Hardy attenua l’acuta disperazione di questo ecces-
so teatrale, ma ne accoglie tutte le potenzialità drammaturgiche: l’esibi-
zione della violenza riporta in scena lo spettacolo e l’attualità, il caratte-
re estremo delle passioni impone azioni e reazioni che nutrono l’intrigo
di inesauribile dinamismo; il tratto intimo, personale dei sentimenti –
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28 G.B. Giraldi, op. cit., p. 3.
29 Ivi, p. 65.
30 Sulla fortuna francese del Discorso di Giraldi cfr. L. Zilli, Un manoscritto della tra-

gedia «Sophonisba», «Studi di Letteratura francese» XVII (1990), pp. 7-29; Ead., Fonti
italiane della teoria tragicomica, in Dalla tragedia rinascimentale cit., pp. 51-59.

31 G. de Chevalier, Philis Tragedie, Paris, Jean Jannon, 1609, f. 5v.
32 M. Ariani, op. cit., pp. 122-124.
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